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A PROVINCIA DEL 
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Esce in, Udine: tutte le domeniclie. Associazione annua L. 10, da pagarsi ancìie- per semestre con L. 5, 
ó per ti'imèatro'òon L- 3.50. Per la Monarchia austro-ungarica annui fiorini 'qtmtrQ. LHlflloió dell? Direziono 

'•'ètsituoloiin Piazza Vittorio Emanuele, Riva; deLCastello Casa Berta,preMO lo.atud!p del Notnjo dott, Puppatt. 

1 pagamenti si fanno in Udine, o por mezzo di vaijìkt poslah intestato, alVA'̂ î̂ 'nÌBtratore |Ì6l. Gioriî jê ^ 
signor Rliierioo Morandlni, in via Merceria n" 2. Numeri separati oontcsimi, 20. Per. le iiiserziéni nMlà'j'tofìiii"; 
',paÉiii»06nte«lrai 25;alla lineaj per là quarta pagina contratti speciali.' '' ^ ' '• ̂ ;',̂  •>''jf? 

'Sono Éragatl ' l , gentili ,Signori ohe rioevonp 
là» PBpWNCfÀ iDEL ÉKIULÌ acl inviare a 
niezzo óivagliO'postale quanto devong a l l 'Am-
ininlstrazione par i due primi t r imestr i del 
córrente anno, e farebbero atto cortese qua­
lora volessero anteoipare l ' importo de), se-
óòiido semestre. 

•Di nuovo l 'Amministrazione si raccomanda 
p e r ì Buoi orédlti arretra.tl^ di cui più volte 
& mezza [&^ òiròolara- a' stampai lifcliiese il 
pEtgamento, 

D A L L A C A P I T A L E 

Corrispondenza eMomadttriai 

Ruma, S6 maggio. 

Bilanci ed inloi'pellanze, ecco il tema de'discorsi 
alla Camera. Sili pfimi si va abbastanza lesti, 0 lo 
raccomandazioni ai Ministri; vengono non solò' dagli 
avvorsai'ii, bensì ancho^ dagli amici,,segno,codesto 
che il vìncolo di Parto politica non impedisco la 
libertà,di esprimere in certi casi opinioni clivorso, 
Né, t|nost'an,no, potovasi sperare (li piii riguardo ai 
iilanci, pbi'ohè in un attimo non mutasi l'ammini­
strazione d'un paese. Però, ,riguardo allo ihtcrpel-
tó«2e; (tanto deploi'ale una volta dai diaiw'i moderali, 
(|uàndo le faceva la Sinistra),, era lecito , aspettarsi 
maggior parsimonia dalla nuova , Opposizióne. Ma 
noj.chfi par contrario flO(̂ aarono a questi giorni 
dopo,.!'iniziativa data dal buon Massari; 0 meritano 
propi'i0:,"di,essere ricordato quelle: degli onorevoli 
Danali e Budini. Il Mancini edil Nicotera risposero, 
;Sd7éijtlàiinlìrìcónÌpièffij; trionf^^ 
Mtèbbero potuto,dire ben altro! , 

Dopo l'appi'ovaziono del bilancio dell'intorno che 
ooiitimia oggi, si verri subito agli altri; poi qualche 
Progetti) d'importanza minore, e poi si verrà assai 
probabilmente alla Convenziono di Basilea. Vi ho 
già detto ohe lo trattative col Bothscild continuano, 
0 che il Ministero è anche in continua corrispon­
denza telegi'iifica con Vienna, 0 vi ho soggiunto 
come il Depretis sia disposto ad accettare la Con­
venzione, qualora le siano apportato serie modifica­
zioni. Ora ad acoellerare lo trattative ed a facilitare 
un buon esito di osse si pensò di mandare a,Parigi 
l'on, Correnti, che si disse trovarsi a Milano per le 
feste coramcraorativo della battaglia di Legnano. Il 
Correnti nell'afl'are dei Gottai'do si adclimostrò abile 
negoziatore, 0 sperasi in lui che tanto ha cooperato 
alla crisi del 18 marzo. 

'Avrete letto sui giornali lo geremiadi circa il 
movimento amrainistratico 0 giudiziario (ohe non ò 
ancora lorminatc), e di leggieri avrete anche com­
preso ;quanto in quoi giudizj 0'entri la stizza od il 
desiderio di fai'o una guerra a spillo contro i nuovi 
governanti. Ma dallo loro, risposto alla Camera 0 
dalle loro circolari (tra cui le,due bellissime del 
Mancini, una sulla slampa 0 l'altra circa lo elezioni) 
risiìlla che il Ministero abbia un. telTeno abbastanza 
solido. Quindi non si dove dar foile a tutle lo, ciance 
corse durante questa settimana circa una crisi par-

A P P E N D I C E 23 

m h CAT,ENA, 1NFA,ME 
Memorie d'una Donna 0 

P a r t e sooonda. 
15 giugno. 

Conturhaia ò l'anima mia al par di quella del­
l'omicida. Non diversamente sccadrehbo s'io stessi 
tnedilando un enorme delitto. 

Ma di qua! colpa sono io mai rea? 
La solitudine, il silenzio, roscurilà della notte 

nìi riempiono d'invincibile teri'oro. Dovunque rin­
vengo uh' insidia, e pavento di me modesimo. Invano 
chiedo una dimenticanza ai piibhiici l'itrovij agli 
spettacoli, alle feste, ch'ivi puro l'anima si ricon­
centra tutta in siV stessa, 0 mi la pensare, sentire 
e persino vedere ciò ch'io non voglio, ciò ch'io 
comhatlo e fuggo. 

Il mio povero cuore trovasi agitato in mezzo a 
furiosa procolla, devo il sollevarsi dell'onda rasso-

(*) Di questo Racconto d'Autore friulano ii vietata la ripro­
duzione a senao della Legge sulla proprietà letteraria. 

ziale. Se ossa avverrà, avverrà in dati casi Hio 
ancoi'a forse sono lontiini. Nò ci voleva raro acumo. 
per indovinare che, .allo -avverarsi della crisi, un; 
portafoglio sareblio dato al Pcruzzi. : t a atiiazioiip, 
dei Partili, alla Camera pcrmoUe olio da Up, pezzo, 
si creda a! questa probabililà. , . ' .' '. ! 

Lo elezioni suppiomontari di'questi giorni hanno 
avvantaggiato là Sinistra. A Montecitorio' ho veduto 
l'ultimo elotto, l'on. Cucchi'che: si i-iooi'da honis-
sinio di essere stato già proposto Dopnlalq di tip 
Collegio friulaiio. [( t'erra li, 6 riuscito a .'TofinOjO 
si spera: anche nella riuscita, del Baccarini, a Santo 
Ai'cangplo, ,sehbohe gli stionp contro tre coihpetitdri. 
Ciò avvenendo, tutti i SOgrelarii generali avrebbero 
un posto alla Catiiora. 

Il generalo Garihaldi, ehò da ultimo; aonll, qualche 
peggìoramonlo nella salute,, va a Caprera, anzi sar 
rehbesi già imbarcato se il mafo fosso stato un 
po' pili tranquillo. Egli cilir.ò loi ditnis:<ieni pi'csen-
tale.in un niomonlO di gravo disgusto, otìò ora 
piii disposto ad aspeltaro l'opporthnità di dare 
ampio sviluppo al Progetto del Tevere, dacchò 
qualcosa si, cominciò a faro per osso. Fu cenvonula 
intanto la spesa dì dieci niìliohi per le opei'O interno 
a norma dello deliberazioni-del Consiglio superiore 
diiì lavori pubblici, con pieno accordo' tra il Governo 
ed i Consigli provinciale o'comunale di Roma. 

La Commissione realo per la riforma della leggo 
eletlorale, dopo alcuno sedule, ha fermalo le suo 
idee, che saranno sviluppale in ima Kelazionc del­
l'onor. Correnti. Però si prevede che sarà viva 
l'opposizione alla Camera su alcuni'punti, Cei'to ò 
olio devosi aspettare l'esito; della propos.la, prima 
di decidersi'sullo elezioni generali poiilicho., Sulla 
epoca nulla.è ancora dolibei'ato, 0 gli avvonimenli 
parlamentari poli'ehherò affreilarlrt 0 ritardarla di 
qualche mese. Non è liaalo, per altro elio il Paese 
viisi apparecchi;'sino' da'ora; -Questa''volta"spéi'iainò 

:clio asso liberamente (ara conoscere la sua volontà 
ai rettori dello Siato. 

!L ALTI 

I Giornali della vecchia Destra (or minoranza) 
prorompono tutti commossi a piaghìculoso lamenla-
zionì pel movimento di alcuni Sotlo-prcfeUi 0 Con­
siglieri di Prefettura decretato dall'pn. Nicotera. . . 
dimentichi (corno al solìloj che lo stesso, in pro­
porzioni pili 0 mono larghe, accadde sotto tutti i 
Ministeri di loro Parlo politica. 

L'accusare gli altri delle colpo proprie ò ormai 
abitudine; 0 quo' Giornali fidano poi nolja smnmo-
ratozza 0 nella bonarietà, de' loro Leltori I 

Or noi, su questo argomento, iwn abbiamo'se 
non a ripetere che se può nin'ì'tórc scusa lo balzare 
ad un Iralto da un punto all'altro d'Italia tanti 
funzionarli amministrativi, per certo lo merita a-
desso, quando cioè, dopo tre Inslri di lotto p,-irln-
menlari, per, la prima volta la Sinistra è pervenuta 
al potere. È vero che, in tempi ordinarii, un così 
largo movimento pOlrehhe, per contrario, a ragione 
essere censuralo. E noi saremmo stali tra i primi 
alla censura, dacché sempre abbiamo giudicalo inop­
portuno ed inumano il muovere i funzionarli ;dello 

miglia a un palpilo, 0 ad una voce il fischiar del 
vento . , . palpito,e voce che in me si ripercuotono 
e mi fanno tremare. 

Sarei io l'orso colpcvolo? Tutto quello eh'io 
provo sai'ebbe forse l'olFotto di un rimorso ? 

No, no, non ardisco accusarmi. E delirio il mio, 
provocato dalla l'ebbre; ma io non ci ho colpa al­
cuna. Mi sento il volto infatti straordinariamente 
acceso, m'arde la h'ontc, ed il polso batte con gi'an 
frequenza. Anche il petto si solleva con violenza 
ognor crcsconto, ma è febbre, cocente febbre che 
mi divora . . . 

Ho voluto abbandonarmi in sul letto, sperando 
nel riposo un sollievo al mio male ; ed esso al 
contrario si faceva piìi grave. La mia cameretta an­
dava popolandosi di immagini, e suoni ahimèI troppo 
arditi facevansi udire d'intorno a me. Persino'un 
alilo parvemi m'investisse il volto, od era fuoco 
quell'alito, 

Spensi il lume nel pensiero che tulle quelle im­
magini non fossero altro che omhro pro,jellate 
sulle pareli dagli oggetti che mi circondavano. In 
allora i fantasmi si mostrarono piò distinti, ed una 
figura, a mo nota, soi'So fra essi, mi sorrise e, pro­
tendendo lo braccia con amorosa pietà, parvemi vo­
lesse appressarsi al mio letto. Balzai atterrita, come 
so un pugnalo mi avesse minacciata, e la visione 
disparve come por un incanlesinao. 

Stàio, quasi fossero sentinollo senza vera,nece.ssilà 
dì servizio.- - . • • -, 

Ma i Ministeri dì Destra ohi non ricorda come 
aljusasscro apcbo in ciò? Chi non ricordo i lamenti 
mossi loro, dalia; classe dogli'ìmpteg.tlìt 

È, senza andar lontani dà Udìno, non no ve­
demmo noi; tanti venire, ed,andarsene senza plausi-
hìloij.molivo t Iji per diro de',più alti, rìoi rCho scri-
vìaèojleggemmo il telegramma; con cui uq J\Iinislro 
di ;:P.Bstra,, toglieva- d' uincio il. Pi'ofe,t,to,iSonatore 
Lai&i,;0; l-alli'o ,con eiii ajU-o "Ministrò di 'Destra 
tralJ)utava da U.iììne,opp,enà. venuto, il;Prefetto Cam; 
maisla'? -(jrase quo' ,Minìs(ri,lraltarono,tÌue, Prefetti 
senza il mcriorao rigpardo (mentre per tahli,:titòlj 
lo inci;ila,vanÒ) 0 quasi fossei'o sorvilori dolio loro 
Ecfiefezo, a che p'stqniaro: maraviglia,so nel 1870 
l'on. Nicotera per palòso ragione'eli interesse puW 
bliéo ha tramutato un gran numerò di' Prefetti é 
pochi sotio-,Prefetli e Consiglièri di Prefettura ì Non 
6 fói'so, cliiaro; che lo si fece, 0 per una migliorò 
dislfibuzìohe di/'of.ic, e,por metterò certi funzìo. 
narii in up-ambiente, dove, perchè non lìgalì (l,a 
propcdonlì eonsortosclii, meglio pòiossei'o servire il 
Governo ed il Paese? 

£a libertà della Stampa secondo 
; fon. Mancini. / 

.AJichc in quo-sla sollimana possiamo registrare 
un allo mìnìslerialo;che, olire l'appi'ovazione degli 
nmiéi, ebbe il compatimento dogli; avversar] del 
nilovo' MÌnislero. Via, lo coso non vanno poi tanto 
•male; la Sinisli'a mostra: di avero idee, e speriamo 
cito rao.strérà dì saper'farle valere. 

' i l Guardasigilli ha direrio'ìihà circolare ài Pro­
curatori supei'iori, od ha segnato ' Detlàmenlo coni 
confini, elio in passalo non di rado venivano sor­
passati da certi zelanti Procuratori del Re dì qual­
che Provincia. Ma in quella circolare 0' è qualcosa 
ili piò. L'on. Mancini con dignitosa parola dico 
corno egli mloniiìL h libertà ihlltt stampa. E l'onor. 
Guardasigilli la intonde nello stesso modo che la 
intesero e la intendono i migliori Ilalìani. Solo non 
è a sperarsi che, nellalotta partigiana, codesto modo 
venga ognora scrupolosamente seguito. Ma so pub­
blicisti e scrittori mancassero al proprio compito 
civilmente educativo, sta bene che i Magistrati, vi­
gili custodi ed inlerproti della Leggo, seguano nel­
l'esercizio dello loro funzioni le norme tracciato 
dall'onorevole Ministro, la cui fama qual giurecon­
sulto ed oi'atore non verrà per fermo olTuscala per 
le insinuazioni de' malevoli e por il sorriso scher­
nitore dì avversar] politici e personali, tanto a lui 
inferiori por ingegno e per doli dell'animo. 

mi Cini;';!" 

Le regioni italiche ed i subcentri. 

Sebbono il decentramento invocalo sia da molti, 
diremo, dalla massima parlo di coloi'o che inlendono 
alla cosa pubblica, non lutti so no fanno la slessa 

Ilo quindi riacceso il lume e ripi'endo in mano 
la penna allo scopo di distrarre il pensiero da quelle 
inilnagini. Ma anche la penna vorrebbe scrivere un 
nomo che il pensarlo soltanto è una colpa. Le ideo 
tulle .si concentrano in un unico oggetto. M'è forza 
desistere, altrimenti la mia mano si farebbe com­
plico 0 isligalricc di una colpa. 

22 giugno. 

La purità anche dol pensiero è la più pregiovolo 
dolo di cui possa adornarsi una creatura. 

Nella purità si concentra la gioja, la paco, la 
quiete della propria coscienza. 

Ma quella dolo richiede la piii gelo,sa custodia. 
Un sollio impuro basta ad offuscarne il candore, ed 
in allora sarebbe perduta'per sempre. 

10 però non ho nulla che mi rimorda. . . sono 
ancor innocente. Mi esalto, fremo, soffro, ma la 
colpa non ha per anco contaminato l'anima mia. 

Oh sì ! ciò eh' io dico 6 vero. Voi, mìei gonilori, 
dall'alto mi giudicale. Affronto il vo.stro giudizio 
perchè so di essnre sempre degna di voi; . 

11 mio cuore si è acceso dì un'ardente fiamma ; 
ma è l'amor vostro cho lo fa in tal modo palpitare. 
Io amo voi, voi soli, non altri. Non mento, no, voi 
lo sapete ch'io non mento. E perciò pura è la mia 
fiamma, nò debbo arrossirne. 

idea, nò :convongohOii sulla, eHoMìòneijirtlfiiiyi/fSil^ 
debba dare: SosienÌlori-in.pirin!eipió,di.,e^Pjfef«tì||^i; 
cho! alia stia-ampin::,applìcazioiifc8Ì;dehhS(;rjpéféijff^ 
denzai proòoilprè a;grndl,:;Sari,6fimprCi)n;j%tì^Ì|l 
l'avvicinarci atiuell'idoalo, di, buoii:)CÌòs;ot'lit!,;;?!S||̂ :r: 
vozzàre i cittadini; a /itre-d»; sè^ à:,sc(Wte«e((Jt!fllS;;j 
norzìa derivata Ìn:n0i-;dallnrliii1gà;òltri3ltótei)ii^y||)ftgi 
Staloi- che -sepravvissojali'asaoJwlisiiiOj^ijiJnqlifeitóJJpi 
mutalo le basi dal;Gévoi'no.;;0u!indOi;iK^i;Ì^iJliifcÌit| 
nominato nel Coniizio il surf 'rappj'esiiilaiittiyìfitól^* 
che^torrninafo';siaMI;Sub cÒìnpi(o,;;ìqofii;.f^ffiÌWi;Ìiiii\S 
più pensiero so li mandalo ,;SÌa:diligente!>ìsii^fig;, 
dempinlo. ;OHÌndi,il; fruttò;roIativameeW «tnt?esj|òió 
nuovi politici ordìnomentì,.sl»:;inphianiò;!'a';tì^tiil)j^|si 

Il signor Minghettì ora-li-pHnia-'giijtitt pi'ottWii'a^^ 
di esso 0 iWitaraetìlo'ab^FsHnivptópdrto^Siìiti'Psi}* 
siehia i-ogiorittle; ih'quale" nÒfritrovMttVorl'iÉijìt 
Nazióne, corno qiiellò' chò' lé''pai'òW'':i'ihÌÌòvii(i:'Jè;" 
antiche divisìoiii'delPItalià, essere'iqutóiuif'òstìl^&i; 
all'agognata nhilà; Nel-lallo ;'cotóro''èhé'% 'jpf{Ì(i|J 
ntivano intcndcvàntì^ad!tóuare!'uiik-'tiìnSi&rtSfU'E, 
l'òrdine-di cosò- passato éj if'pretónlb,l''i(a 'infìteairsl-
gli sconoi cni per;'avyònturit'petevìi';-id^i''«lù6g6j:ilìnS! 
precipitata; unUicklon/v. ;Parti«ànb'?daìttll!)">;steHòÒN 
dogli Stali anteriori, aVoiiti Icgi^làiiioni' (^iigi'seifiSg 
volevano evitare quogl',iiicon^eiiiòi(<lì'cMi)''iiiftti;f|CiJ 
caddei'o per' là snléréhia^fogà: hjjiII'utiìèciteS;!!';;;*^^^^ 

, Il provvedimento.' non sareb'lie •'stato ;clié''JlWft8Ì-| 
toroi, atipenò' por' jciò' pjie'cotÌ9erne';Ìà;.tó|istóitóé;;;;: 
Ma, 'j^tta^astraiyonij, da'tldèsta, io;,i'^Ì{iriil^ 
;nfiòramonte,'doyiìl;à;aHe:-vicenc(è-;'penticl(fe 
scorsi, quando i i diritto.(lì;coiiquisla, il (lii'itto^%|/' 
dilario, per cui le provincia venivano coniltó' ib 
come un appannaggio dei principi sotìSa 'piii ; ^ e # <, 
sono naturali, hanno la loro ragione'(l'essere; fisica;: ' 
ed elnogràRc'a. Chi direbbe, a càgioii d'eaempiòi'clve ,. 
le dìvei'se parti di eiascuna jsòla non. abbiano iliag-: 
gior coesione fra lóro òhe non'; celiò próiiinìile'Ml' 
conlìnonto? che «n'estesa vallata, una''costà del" 
inare, non abbiano .speciali interessi o'bisogni,' (jh'o 
le divorsifichino dallo altre parti della' penisola'? ; 
Non vedremmo quìpcli nessun inconveniente se Sm-! . 
minislriilivamente si conservassei-o quelle naliii^ali,: 
divisioni, e ció;PQn nocerpbbe,-putito nòipòpòiallà'-
polìtica uniflcàziOrie. 13 , vàglia' ili '.véro; :cpti|rji3ivi^; 
sioni vengono a galla, semprecliè nelle statisticW ; 
si espongono lo condizioni matefiaìi e iiief?li.(iol|o':, 
singole popolazioni. : ; , ; ! • 

Ad ogni modo di quel- sistema, non; sì dichiaitapo : 
fautori i signori San Marlirio e Jaoini. I; qiiaiji'par-; : 
tono dal fatto dell'unificazione legislativa in..ltaliai 
conservano esclusivammile al Re ed al Rai'iapiènlo 
i diritti legislativi e l'ordinamento generaloCdeìla,; 
polilica, e consacrano solò « l'àutonemia ; di ; tplti : 
gl'inleressì dello Stato, tendono àd:allargai'e;,iii;di-

Dopo; lànlo soffrire, la quieto si foce d'intornòa 
me. Ed ihponsierp H'anq.tiillo ,si iÌ!!olse.,a.:.Yoi,:pbe,-
lauto io avovii am.ato qui; in lerl'a,, (Jùipdi ,il:,!co,ói'e,'; 
nuovaracnlo ridestatosi, si ^onti..acceso ;deli!fintica-; 
fiamma. lo vi avova obbliato, ma òggi i'ipaf(i f,lan(a 
ìugrnlltudino 0 ritorno ad amarvi^ • ' : . . ' ; , * 

Quanto mi é grave la vostra perdita,1, Perdio; mi; 
avete voi abbandonata? , ^ ^ .̂̂  - , .; 

Or più. che mai-provo il Ijî ogrìo (ielle",vo|tra 
carozze. Darei là vita per;3onlir,rai:ayvinia,(la Ìii'acj)i,T: 
amorose, 0 stretta ad unseno ohe, ai par elei',[nio,; 
fosso in tempesta, ' ' ; ; ': : 
. Le notti per me passano insonni, .^italico; i 
fianchi senza posa sul niio lelticciuolo, olio bfl!teso;' 
sol testimonio del mio pianto e ,del ti}iu sojfriic î od -
invano ognora invoco stille mio p»pj,lle;,ìl,,sq'rjìjo:i'i-, 
storatore. Lo tiiio bi'iiccia si ' agitiin'o nel vuol,?: in 
cerca dol desideralo amplesso, nìà l'ilornanòi'ar iniò 
seno lasciandomi inconsoljila.llan selelo hiieriiililìra : 
di altro labbra, ed io ianguo ;fratl,fjn,le ip,'epsl fo-
cento martirio. 

Oli so mi fos,so dato'per un islanta solo di ap­
pagare lo mio brame, in quell'amplesso io con­
centrerei tutta quanta la njia vita; 0 poi Venga 
pure fa morto . . i î vi'ci: goduto qtiaptó ,6, co^co.ssp 
a crealura umapa in sulla t e r r a . . ! ' . . ' ' ' ! ' " 

Cotesti lamenti sono a voi ri.volti, mie,i.- adopll; 
genitori. Io sarei beata di potervi, óra;Viàliijràò^iare. 



1.4 PROYMGfA DEL ERIOLI 

|ior|liifllie •np|^atli|lal|ì'|riiii|itfnitìl|ajp ;l;(!iitìc 
.;,fliipÌ''atei-i::p|UJ|àl|ipof;fìlgtp 

;• ceiJli'alo »j Quiiidì :iolgòtió al' deceiitrftmenlo ogni " 
' Màratteroi storico <J lerritorialo.' 
:r::SÌabiJi(o il: principiò'dell'at?ìonoraÌ3 (lei cftfpi 
: : lwatì j soffljVi'Sctó nOii si traila ':flbgl' interessi go- : 
=;iii!i'àli,: anw por qtiisii si putìajilllcaro ;ii decen-
:: {Méeìiià//B <i«oslor si tìletttia quahilo il! Governo 
Jditóga'aiflpfe'^lacoltìi a*' suoi' agenti locali, anzichù 

^aì'acaKK a ìièjliìtii gli aBari, od anco a questa ri- , 
'^Itìtaa;aderiscono pieriairiòntp i relatori della Giiinta, 
'•.intar̂ ^m^̂ ^̂  prcfcodo plìi !picda 

gà'tftejitiiiggiór comodo degli amministrati E pos-
;S«ìSÌiO*'stìggitthgerB;i ohe inolte 'voltò ; sarebbe questo 
§ifJStìa'>motlB ^ili ipwvyaiidpi:- ofììcacijmerttfl al loro 
l!jSfei)|«iv Citi:nóijflia,,a ègiòn d'esempio, deplorato 
*f'Cc(iié:;(ili;;gravis8Ìmo ipcqnveniente la nflcossiti di 
tf;Ì'ìiSfrOr^;,a! Governo ceiitralo per riparare : ad un 
r>fif)dcii:|(0r:'<ilii: Mcorre stanziare una spesa, la quale 
i^^à^wÉlji^ìltiyo'se ili riparo fosso pronto, e cogl' indugi 
^sìM'lil'giiinvlungn maggioro ointanto non si prov-

Xii'fJ'yrìlgianMpii» fervènti dello; libertà individuali 
s o'/(i(iinuiiàÌi« atnÌn(ilfdno:i tuttavia'^ che sia talvolta 
4;:BÌ;cesstlrÌo l'iriloi'Vénlo «ioll'auloritjy ancho in ,co30 
Ì; cK^-J-rìgtiardanoi .soUatilo igl'interessi locali.. Non 
^dóbbiamotiimeniicaro che Roma non fu fatta in un 
:?giorn? e?l!:odlicazi()nO:piibbl)ca non si può compiere 
; ; nei; giro'di brevi'anni. Non , nfr iuliavia di 
: necessaria conseguenza die questa specio di ititela 
; sfàljbis ad eserciiaro dal polero . centralo, : an?,i più 
, :pM)lata, ,fiù pronta 8 competente saj'h l'autoritii 

;localo,,Sìa,;qiiindi demandata!, ai Comuni e la tutela 
d| /questi jalie: Piiovincieì::lo quali sono generalmento 

, amtaiiiiatrato saviamente in Italia., : 
\-r I relatpri ammettono quìn;li il vantaggio della 
'. «reazione A\ siàmlri ai quali il. Ministro rispottivo 

conceda,.;ampio facoltà.; Ma con, ciò non sarebbe 
, scìoUò iì pi'oblfìma del dccontramijnto, il quale con-

sisilo nel; toglierò,; dalla dipendenza dello finanze 
lieUa Salo, 0 per conseguenza del Parlamento e del 
Governo oonlralq, tutte quello^ che-non riguardano 
l'univorsalitii doila nazionfln possono csaero, meglio 
iiscrcilatoda c;irpi;;UÌeitivi Indipàndcnti, poiché se 

• tali funzioni, alBdalp indpbiiamenti} allo Staio, ri-
: fliii»i»sei'0 in esso, la jdìiJicollii non ,sarebbe sciolta, 

giacché, quegli uffici, distribuiti, anche opportuna-
moulp, sulla,supcrOcio del paese,,sarebbero sprapro 
risponsabili verso il Ministro, e questo verso il 
Parlamento, di tutta l'amminislraziono a cui é prò-
posto, e lutti gli affari in ultima analisi farebbero 
capo al Governo centrale e tpiindi al Parlamento 
corno pima. 

ed è Jofnato in,,FrijiUi .pprò, appena., ftoero posto , 
^ll'nrdine del j^ferrfn tip s;Coiii!àp(Wfte/irmiarisi K 
'pronip;a lorrtSmla.lIfemlEi-';^ •jil'Ii^jiSi,, :V:'.',.XaV.3? 

,i5a ^ ;D(ssifa;'|̂ ànitìÌ<ftiÉ»i- •niinipfpsâ  • e2iondfó|!i: 
Sinistra 9e}itb;|»bbìi^o •ài^is^Varftii^ 

.•gpnzà''.poi|iMtai(|a;''tlÌc:sS^e^ 
cidontalp. Dun'qiie a cpììcalo scntìmon'io di XdoVéfo 
verso il pròprio Pattilo è dà allrilniirsi l'inusitata 
dilignnia ,,di;gli onnrovoli Rapprosóntanli ,do' Gpllcgj 
^friulaniV 'r. 

i'o.W((/ii. Abbiamo jeri veduto in Mercalovccchio 
l'onorevole Pccilo in istrelto colloquio ooÌ,Man-
lica (noh. Nicolò). È certo cho alto cure por la 
saluto del Paese hanno a.slretio l'inclito Perso­
naggio ad a.wniarsi in questo momenlo dalla 
Camera. 

,i. 
Nulla è mutato circa la loro rispettiva situa­

zione politica, e .(mono.qualche eccezione) frequen­
tarono regolarmcntp lo sedute della Camera. 

Tra 1 piò, irritati :pèr l'avvenuto 'mutamenlo di 
coso si è fon; GaVallcìto Deputalo di S. Vito, dio 
non nasóondo l'amarezza da cui 6 colpito. L'onor. 
Bilochia Deputato di Udine, sebbene sieda a destra, 

; si esprime non di; rado ,,con parole di stima per 
taluno do'nuòvi Ministri. ; 
/ L'oB. Simoni ha proso pochi giorni di congedo 

Al'Vostro seno non: troraerpi/più di me stossa, nò 
mi senlii'ei il volto farsi di,, fiamme. 

M''è"d'iiopo pensare ad essi, e concentrare tutto 
ir'pensiero in quelle caro immagini, poichò esso 
Ipnta romperò il freno delia ragiono, ed in allora 
sarei perduta per sorapro. 

,;Ma è poi mia„la colpa s'io non riosco a fre­
narlo ? Se, nìentro tutta m'adopro por rattenerlo 
;ni3i;'suoi slanci, esso mi sfugge e 'msvvcrttto si 
sbttràP all'impero della-ragiono e della mia volontii ; 
sicché, quando me ne avveggo, inorridisco dallo 
spavònlo ? 

' , É*-Torse,mia la colpa so io non posso soiToearc i 
pàlpiti di questo cuore? 

Òhi genitori miei adorali,-io ritorno a voi e a 
voi: grido con quanta voce ho in petto: vi amo, 
vi; amo I •' 

Che la vostra immagino non si allontani mai da 
• me 0 mi sia di valida difesa. 

Fantasmi di spavento popolano le tenebro dello 
notti. Una voce si fa udire dal profondo del mio 
petto e a quella voce il cuore mi balza di gioja. 
Chiudo tosto l'orecchio a quel polonio ff'ìdo, ma il 
silenzio della notte nO accresce il suono. Balzo dallo 
coltri estorreralta e mi precipito alla finestra col-

SENAtOEl fRIULÀNIx 

lì Giomàk (li Udine fa ima giusta ossorvaZioue 
noi suo numero di lunedi. Il Veneto venne ognOi'a 
trascurato nelle nomino dei Senatori. L'osservaziOno 
6 giusta nella generalità sua ; ma, riguardo al Friuli 
(so per tainno poteva forse volerò )'aristocrazia del 
censo), non Ora facile trovare no'nostri Komìni ?«<*-
btki 0 lìèlitlci quello cai'alterìstichp che lo Statuto 
richiede poi membri della Camera alta. 

11 solo che nel 186fl si avrebbe potuto nominare, 
per un riguardo alla nostra Provincia, era il conio 
Gliorardo Freschi, noto per i suoi studj agrarii, per 
io suo pubblicazioni in questo argomento, por- i suoi 
discorsi pieno di garbo ai Congroasi, per la simpatia 
che gli addimostravano uomini illnstri tanto nostri 
elle forcstiori, perchè membro dell'Istituto Veneto 
di scienze e ledere, e por il buon volere d'oocu-
pai'si della cosa pubblica. Ma la Consorteria nata in 
Udine alla venula del Sella per inaugurare l'èra 
della libertà e della fratellanza italiana, mentre ac­
carezzava il Freschi se di lui gli era dato valersi 
per i suoi fini, gli fu di nascosto sempre ostile. 
Forse qualche chiaro membro di quella Consorteria 
tendeva a conservare por so un seggio in Sonato, 
quando gli Elettori si fossero stancali di accordargli 
il suffragio qual Deputalo, conseguito dietro gliim-
piilsi e:lo pres.sionì dei Ministri di Destra. E anche 
oggi, sebbene di dieci anni piò vecchio, il conte 
Freschi, elio tuttora studia e lavora o sa discofrorc 
davanti una assemblea, non isfigurorobbe in Palazzo 
Madama, e potrebbe in qualchO; Commissione mo­
strarsi attivo. E per cèrto piò attivo dell'unico no­
stro Senatore conto Prospero Aiilonini, ohe in dieci 
anni mai apri bocca, e mai (per quanto si sappia) 
prese parte a veruna Commissione, sebbene continui 
a bonoraerilaro del Friuli pei suoi lavori sulla storia 
patria.; , 

Un Ministro veneto, anzi il solo Veneto cho fu 
Ministro dopo il 66, aveva proposto il conte Freschi, 
ma udì rispondersi dal suo collega on. Broglio, 
cho siffatta nomina non sarebbe stata vpduta vo-
lonlieri in Friuli. So i'on. Broglio avesse voluto 
essere piò esplicito, avrebbe dovuto esprimere il 

' concetto da noi espresso nelle linee precedenti. 

PER LE PROSSIME 

Con io esprimere il desiderio cho i Deputati al 
Parlamento non.siono conlomporaneamenlo membri 
del Consiglio provinciale, o Sind.nci, o membri di 
Cmiimissioni nel loi'o paese, sajipianio di aver va­
gheggiato un'iKo))!», e cho rimarrò tale sino a cho 
in essi Deputali non prevalga il .sonlimenlo degli 
alti doveri annessi alla rappresentanza nazionale, I 
piò, e tanto,quelli di Destra come quelli di Sini­
stra, trovano comodo avere una mano, ne' negozj 

l'impelo di chi soffoca. La luna, lo stello, la natura 
tutla, nella sua tranquillila, panni dia forza a quella 
voce 0 tutto il crealo mi obblighi ad ascoltarla. 

Como sfuggirò a quei fantasmi che dalle ombro 
si sollevano e seco m'invitano? l^orchi: non sono 
ossi altrettanti mostri por farmi fuggire inorridita? 
Ed Invece. . . Oh Dio! Tu mi soccorri. Non posso 
pili rispondere dì me stessa. 

10 luglio. 

E.5Ìst) Tu, 0 Dio ? Cho se la tua esistenza non 
ò una menzogna, perchè non sottrarmi al pericolo 
che aperto sta sotto ai miei piedi? Io t'ho invo­
calo lo mille volte o sempre invano. , 

Ma perchè ci bai Tu dato un cuore ed un pen­
siero clip tr.ascinano alla colpa? E 'nonc l bai dato 
la forza a soffocare il cuore e ad annichilare il 
pensiero ? 

;Quanle lusinghiero immagini mi assediano d'ogni 
parlo I Come è irresistibile i( fascino che esercitano 
su di me 1 11 pensiero, l'anima, il cuore ne sono 
soggiog.Hi! 

Io voglio però rimaner pura. E so Tu non mi 
soccorri, io ti rinnego . . . non sci Dio. 

paesani, e ciò ad accfcscimento d'influenza, e por 
àccapìlai'siiilllwtò 'per:' lo ; ?ucoe38ivévólozióni. ;:J^P 
'ogniittbdò:;{pi'|;i|tiori:'ait(ffiiW8^ 
ìofo/ijinirol)bpro*pèilò' r.;|iocò;'3ftti'otej'0;:3^ 
suolumno^dljriìpS^sopl'iMficai'e fl'iiillcj ìifi ;|i;ttadinp<; 
Jasoiairto !|Bi|JaìC'i ,^m«ititóti.i^ Mà|iìnìo d $ - ; 
zéglio scrive^>i (iiio iff;ògiil; città :o grossa" borgata 
Uo'n safebbe difflcile rinvenirO un Italiano idoneo a 
rappresentare ;la!<nziouej" quand'anche ; non, fossi» 
uomo di chiara fama pei'prove eccollenti d'ingegno; 
noi ben possiamo asserire che nello nostre piccole 
città è grosso borgate non dove tornar difllcilo a 
trovare chi funzioni qual Consigliere provinciale, 
senzadio sia proprio necessario addossare eziandio 
i]ueslo incarico a chi è già rappresentante della 
Nazione. 

Quattro Deputati friulani sono eziandio Consiglieri 
provinciali, cioè gli onorevoli Galvani, Pontoni e 
Simoni di Sinistra, e Fon. Giacomelli di Destra. Nò 
ad ossi noi chiodiamo ohe rinuncino all'incarico di 
Consiglieri, perchè nelle prossimo elezioni ammini­
strativo sicno da altri ciUadini sostituiti. Noi sappia­
mo cho .specialmcnto gli onorevoli Galvani e Simoni 
ebbero larga parte in passato nella traltazionn degli 
altari provinciali ; sappiamo (e lo . ripetemmo piò 
volto) ohb I'on. Giacomelli si adoperò ognora con 
oCricaoia por tutelare al Centro rilevanti interessi 
della nostra Provincia. Noi facemmo soltanto una 
osservazione che crediamo ritenuta giusta eziandio 
da coloro, i quali non si mostreranno poi disposti 
a faria prevalere qual criterio elettorale. 

Ciò premesso, veniamo a diro duo pai'olo sullo 
prossimo elezioni do' Consiglieri provinciali, intorno 
ai quali soltanto sappiamo qualcosa, porche usiamo 
di assistere allo seduto pubbliche del Consiglio. 

Undici Consiglieri devono ossero rieletti o sosti­
tuiti, cioè tre pel Distretto di Udine, due pel Di­
stretto di S. Daniele, due pel Distretto di Porde­
none, due pel Distretto dì Cividale, uno pel Distretto 
di S. Vito, ed uno per quello di Tarconlo. Or se 
gli Elettori intendessoro di esperimentare la capa 
cita 0(1 il palriotismo di qualche loro cittadino 
sinora non; provalo, avrebbero eziandio l'opportunità 
di dare, por olirò un quinto de' suoi membri, elo-
rnenli di vilalilà alla Rappresentanza della Provinciai 

Ma pur troppo il maggior numero degli Elettori 
ignora ; i fasti, de' loro plctli,, Pochi intervengono 
allo seduio del Consiglio provinciale, e gli Atti a 
slampa del Consiglio non sono letti forse cho dai 
soli Consiglieri e da qualche Sindaco. Dunque dif­
ficilmente calcolabiri i meriti de' Consiglipri cessanti ; 
quindi quasi impossibile lo stabilire un confronto 
tra essi ed i cittadini che qualche gruppo di Elet­
tori volesse sostituire. 

Noi, a titolo di onore per loro, ricorderemo che 
i Consiglieri noh. Fabrìs Nicolò, doti. Jacopo Moro 
e Monti nob. Giuseppe fanno da quasi un decennio 
parte della Deputazione provinciale, e che del pari 
è Deputato provinciale 11 nob. Marzio Do Portis, e 
che lutti questi signori nel loro ufficio si diporta­
rono con molla diligenza, come uè fanno fede le 
statistiche delle sedule depulatizie, ed ebbero poi 
speciali incarichi dal Consiglio provinciale e dalla 
Prefeliura. Noi ricorderemo cho il giovane Consi­
gliere nob. Cleoni, appena venuto in Consiglio, fu 
eletto segretario dello stesso. Circa agli altri igno­
riamo in qual senso diedero il loro voto, e non 
abbiamo speciali ricordi del loro intervento nello 
discussioni, tranne per il dottoro cav. Morelli,'in 
cui si compenetrano, come tutti sanno, le (rodisioiii 
dì questo Corpo amministrativo. 

Le notizie che ricevemmo da alcuni capo-luoghi 

dialrctluflli, ci lasciano, supporre clip tentisi; di, so-
f iitulf|Ìdo|;; niio^tóoltoonti talunójs.tlp' Consigliati,: 
cqssaììti, i t i |faH^a'gòn:sono conórliltti nomi :dòf 
SiioiiijBaiiàjAiiiìijftiìiy ^ ci : è dWo-éjprimoi'e « 1 , 
inodPltó ||i'OI-o. ìfe:ÌilSiÌiiancò pBÌ:tìÌlfe[iÌ3 óitMiftài;, 
plii);jlèytì':p;riplèggei"p;;ò sostituire::i.i|ignnri:yorpttij' 
Kcclìlpr ò Fahi'is- noi). Nicolò, Quindi'prìfiil*3i'': 
parlare (riguardo almeno ai tre. Consiglieri del 
Distretto di Udine) asppttiamo che da qualche parto'-
sorgano indizj del pronunciarsi dell'opinione pub­
blica. • 

Per noi vaio il criterio che gli «//̂ cjjiMòWfoi deb­
bano essei-o distribuiti con equa misura, nò ^mai 
m/ii!idr((i ad un cittadino, e cho. lo rielcaioni deb­
bano essere giustificato da serie Cagioni ; e ;;qualo 
attcstalo di somma gratitudine ed onoranza. E di: 
qualche rklezione riconosciamo poi la convenienza, 
oltreché per onorare i Consigliori più: inlelligonti 
od operosi, perché nei Consiglio si mantengano, con 
utilità di quelli che vi siedono nuovi, corto iradi-' 
sioiii amminislraUve, 

fconlimai) 

25 luglio. 

Ogni dì piò il fascino accresce. La colpa sembra 
si divinizzi. Sarebbe m.'ii Dio l'autore della colpa?... 

Il Paradiso ìstosso non può offrire l'ebbrezza cho 
accompagna quella colpa ! 

La vìncerebbe mai l'inferno contro del Cielo por 
condurre gli uomini alla perdizione ? Lo spirito 
infernale vanlcrcbbc forse una possanza superiore 
a quella di Dio stesso? 

Ciò eh' io sento si è che quell'ebbrezza porta al 
delirio. 

Oh s'i, è delirio il mìo, non già colpa. Tutto fu 
un sogno, il |)ììi triste sogno della mia vita. Lungi 
da me, o fantasmi, io vi rosping"o, vi ho maledetti. 
Sirene alÌDltalriri, il vosti-o canto l'acro disperdo 
prima ancora che affascini il mio orecchio. Io vi 
detesto, uè vi temo. 

Il mio cuore fu condannato a rimaner sterile, ed 
esso ha piegato sotto quella condanna. L'inesorabile 
l'arca ha reciso |o stame cho lo univa alla terra, 
ed esso è morto per sempre al mondo. 

A cho dunque insidiarlo ? 

8 agosto, 
A che vado io toriurandomi por ingannare la mia 

coscienza, la quale, ad onta di lutti i miei sforzi. 

ISTRUZIONE-TECNICA. 
Il Giornale iH Udine di martedì ti-a lo notizie; 

d'Italia reca la seguente ; « Per mnncanza assoluta 
di scolari, furono soppresse, oltre lo scuoio agràrio 
a Cremona ed a Torni, anche le Scuole di costru­
zioni navali a Palermo, Savona e Spezia. I Deputali 
di queste città ne chiesero,il ristabibinonto al Mi-
nislero, elio rispose altre Scuole senza alunni do­
versi anche abolire. Ottimamente 1 » 

Così ì\ Giormle ili Udine Ai martedì; e, noi, cui 
non è dato di parlare ohe alla domenica, facendo 
eco, ripeliamo; oUimmnmtil Anzi preghiamo l'ono­
revole Majorana-Calalabìano a studiare assai prèsto 
tulli irisparmj possibili nelBilancio del suo Mini-
.sloro, riguardo nWIslruzione Italica, che valgano :a 
smascherare molto ipocrisìe di progressi che non 
esìstono se non nella fantasia dì olii ci guadagna a 
farli credere al: volgo ignoranle. 

Pochi e buoni :/sliìuìi (eolici sparsi nello vario 
regioni d'Italia, e proprio nel numero richiesto 
dalla concorrenza degli alunni, basteranno allo vere 
esigenze della scienza ed ai bisogni odierni della 
nostra sorielà. Pochi e buoni. E quelle Provincie p 
quo' Comuni cbo sinora fecero dispcndj superióri 
allo'proprie forzo per sccondaro corti IrOmhOttiori 
del Progrosso, se non potranno avere un Istituto 
tecnico od una Scuola speciale agraria nel loro 
Circondario, istituiranno lìorse o-pmsioiii da asse­
gnarsi agli alunni piò promeltcnli, e la.9Cìpranno 
cho ì lìgi! de' ricchi vengano inviati negli' IsiìUilì 
léenici od, .igrarii piò celebri si in Italia, ohe fuori 
a .sposo delle rispettivo famiglie. Cosi saviamente 
quello Provincie e quo' Comuni avranno provveduto 
alla vera coltura tecnica ed agraria, e .sollevato 
molto famiglio non agiato dal peso dell'educazione 
dei figli. 

In questo senso eziandio sulla magna OazzelM 
d'Ilalia leggevasi un articolo giorni fa ; e in questo 
senso parlarono ognora i più scrii ed accreditali 
diari, e in questo senso ognora abbiamo parlato noi 
della ProKiucirt del Fritdi, ' , 

Animo, dunque, onorevole Majorana-Calatabiano, 
faccia presto ad alrotìre le Scuole agrarie cho:non 
hanno studenti, ed a restringere il numero degli 
Istituti tecnici. Né badi al Deputati ehe, pe rpr i -
moggiare nella loro cittì, metterebbero volonlieri 
tutto a soqquadro a usano far pagare al poveri con­
tribuenti l'eccesso della loro vanità personale. 

Onorevole Majorana-Calatabiano, presto udiri l.i 
musica cho le faranno ì Consigli provinciali (ed 
eziandìo taluno del Veneto) per determinaro Vòslta 
Eccellenza ad un atto eroico, a quello cioè dì s.i-
crìficare alcuni Istituti spopolati, inutili o troppo 
costosi, e di rinunciare ar dominio su poche cen­
tinaia di. Professori, di HcggOntì, di Incaricati e dì 

grida ognor piò forte contro di me? Mi é forse 
ignota la causa di questo continuo affannarmi? 

La fiamma, eh' io tentai con ogni mozzò di ve-
prìuiero nel mìo petto, ha divampalo alfine, né 
forza umana potrebbe ora soffocarla. Invano tento 
di persuadere me stessa che non lo a m o . . . il mio 
pensiero è giorno e notte a lui sempre rivolto, e 
tulio d'intorno, a me parla di lui. Neppure alla 
presenza degli altri io rie.sco a dissimulare, che lai 
si molesta ognora con importune richieste sulla o-^ 
gione dello mìo frequenti distrazioni e dei repentini 
mtilauienti di colore del mio vello, Cotesto sforzo 
per ingannare la mìa coscienza, oltre che essere 
vano, mi espone al pericolo di lasciarmi sorprenderò 
col mìo geloso secreto. Quanta vergogna in al­
lora I . . . 

Ma io non posso, non debbo amare quell'uomo 
Ad un solo prezzo potrei frangere la catena ch'io 
porto . . . a prezzo del mìo disonore. Quale orrìbile 
pensiero 1 

Sono però ancora in tempo. Lo fuggirò, non 
penserò più a ini . . . anzi lo voglio odiare, f» 
giuro por la santa memoria dei miei genitori I Di­
sgraziata, s'io manco a quel giuro. 

(Coniijinfl) 
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studenti che studiano poco, o sono impossibilitali a 
studiar liono per l'ampollosità do' programmi, e por 
la sfiducia di riuscire a qualche corriera Utile. Co-
siche togliendo le Scuoio senza scolari, dimìtuioiido 
il numero degli Istituti e facendoli buoni, il Mini­
stero d'agricoltura farà quo' fis'parinj cho sono no-
cossarii per oslemlero invece il numero dolio Scuole 
piti utili 0 pii'i democratiche, cho sono quelle delle 
arti, do' mestieri, come ve no hanno in Germania, 
in Francia, nel Belgio. 

Avv. • ' ' 

ASSOCIAZIONE DBIOGEATICA 

Crediamo di sapere che oggi avrà luogo 
uh' adunanza del Conaitato di questa Asso­
ciazione, che già ha raggiunto oltre trecento 
Soeii. 

In essa adunanza si parlerà di nuovo oiroa 
il mezzo pili opportuno por la pubblicazione 
degli atti della Società, e circa lo prossime 
elezioni provinciali o comunali. 

L'Associazione democratica Friulana, median­
te il suo Comitato, fa plauso alla proposta del 
giornale il Bacchigliene, per un congresso a 
Venezia di tutte le Società progressiste dei 
Veneto, e non mancherà all'appello. 

ANEDDOTI E OURIOSITÀ. 

Un giudice inappellabile. — Disputavasi, con 
gran calore, fra il santese e lo spezzialo di un 
villaggio sulla posizione geografica della cittJi di 
Nantes, volendola l'uno che appartenesse alla Francia, 
l'altro alla Spagna. A tempo giunse il parroco del 
luogo, cho venne tosto chiamalo giudice fra essi. 
Costui, sorridendo di compassione pei due letiganli, 
parlò: — S i l'uno cho l'altro avote torlo, poiché 
Nantes non ò ver.imento uns città, bensì, corno ci 
apprendo il nostro grande Virgilio nella voluminos.! 
sua opera, un' isola in un gran mare. Egli infatti 
ci lasciò scritto: ' 

1..... nuntea in gurgite vasto. 
Ciò; detto, tossi di compiacenza, od il silenzio si 

..fece d'intorno a lui. 

: P e r r idere. — Da un esamo di igiene dome­
stica : 

• — Quale credereste voi in questo caso il nutri­
mento più favorevole all'organismo'? 

— Le fave. 
Meraviglia del profossore. 
-.- E il piò nocivo ? 
— l e noci. 
Ri-maraviglia del suddetto. 
— E il più pernicioso ? 

—- Le pernici. 
Il professore dà al candidalo un voto d ì . . . cor 

raggio civile. 
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Porno Menessier. — Un nuovo forno a pudel-
lare 6 stato presentato alla riunione mensile dell'in­
dustria minerale di Francia. É dovuto ad un ingegnere 
distinto, il sig. Menessier. È un forno oscillante, 
nel.quale l'oscillazione può esser resa fortissima, o 
il rimescolio ò energico oltremodo. Vi è particolar­
mente mighoramento notevole di prodotti. Noi ab­
biamo realmente bisogno di qualche cosa di nuovo 
su questa questio'ne e di un incoraggiamento nella 
via del pudellaggio meccanico. 

I l piano inclinato del s ignor Boissier. — Il 
sig. Bossior di Grenoble ha l'atto testò una fortunata 
applicazione del suo piano inclinalo. Trattavasi di 
elevare materiali a 160 metri d'altezza con uno 
spazio da percorrersi inclinato di 050 metri circa 
(ossia una inedia di 0,25 centimetri per metro) con 
delle prominenze sinuose di 43 centimetri di pendio 
in alcune parli, e di 10 centimetri solamente in altro. 

Per arrivare al risultato che il sig. Boissier si era 
prefisso, egli cominciò a collocare la sua strada di 
ferro à rotaie parallelo sul fianco della montagna 
seguendo il profilo naturalo. In allo ed in basso egli 
stabilì una carrucola di 2 moiri, lo cui tangenti si 
presentano in mezzo di ciascuna rotaia, e su ciascuna 
carrucola km girare, conio una coreggia, una gomena 
senza fine in filo di ferro sdrucciolante nello spazio 
elio devo paixonevù. 

La carrucola posta in allo è mobile, quella in 
basso, munita di un freno, ò fissata sopra un asse 
verticale che ricovo il movimento di rolaziono da 
una' locomobile a v.nporo di 12 cavalli posta allo falde 
della montagna. Da ciascun lato della gomena ò at­
taccato un vagone, di cui l'uno sale pieno di materiale 
e l'altro scendo vuoto. Questa gomena ba 1300 metri 
di lunghezza. Può venir distesa o lesa a volontà per 
mezzo di una disposizione speciale dell'asse portante 
la carrucola mobile che è posta in alto sopra un 

carro mastleltanto colla sua vite. L'effetto dello 
irjfluonzo atmosferictio è,cosi annullato. Una óspO' 
rienza di più mesi ha dato eccellenti risultati dal 
canto dell'economia de! lavoro; ma noi aggiungeremo 
inoltro elio In lopòmobile,: oltre ni dar moto, alla 
gomena, fa funzionare ancora' un« pompa che ali-
monta W macchina, soi-ve ai" bisogni dol' caìilicro, 
dello «cuderio ed alla manipulaziontì della oalcin.i, 
e mette ìn moto un maneggio per cemento il cui 
prodotto mio fornire dol lavoro a 00 muratori. Si 
motte ordinariamente nella ascesa da 1000 a 1200 
chiingr. di cirìco, e l'ascensione si compie in quat­
tro minuti. 

Il movimento dei vagoni essendo allernalivo (ascesa 
e discesa), l'albero fisso trasmette il movimento alla 
carrucola di sotto por mezzo di due ruoto d'angolo 
mobili, ingranato col fausto dell' asse vorticalo e si 
può far camminare da un lato n dall'altro secondo 
che esso ingrana 1' una o 1' altra ruota. 

L'invenzione del sig. Boissier merita dì richia-
maro l'attenzione di tutti gli intrapronditori di grandi 
lavori. 

FATTI VARII 
Camicia di salvataggio. — L'esperimento 

eseguilo nella darsena di Napoli dal sig. d'Alessandro, 
col suo vestilo di saivat.iggio, riusci assai bone. 

Il d'Alessandro, vestilo com'era, si sovrappose la sua 
camicia di camluhóm, e dalla Ccifamolo si gettò in 
maro, dove stolto mezz'ora, dirigendo col suo piccolo 
remo, mangiando, bevendo e fumando dalle provvisto 
cho aveva nello zaino ; poi risali a bordu della nave, 
si spogliò dol vestito di salvalangio e fece osservare 
al giurì di Ufficiali di marina ed agli altri astanti i 
suoi abili perfottamento intatti ed asciutti. Il giuri 
si riservava di riferire al ministro della marina. 

Il sig. d'Alessandro intanto ò parlilo per Bruxelles 
dove esporrà alla Mostra dogli apparecchi di salvatag­
gio il suo trovato. 

I l flagello delle mosche. ~ Le mosche, a 
Pietroburgo, .sono velenose o gcllansi rabbiosamente 
sugli animali bovini, o non li abbandonano prima 
che non siano morti. Nel solo Comune di Lìidiling, 
queste terribili raoscbo hanno ucciso 60 cavalli. Fu 
proibito di condurre il besliamo a pascolare. 

COBMSPONDENZE DAI DISTRETTI. 

Da Pordenone ci scrivono che colà si tonno qual­
che adunanza di Elettori amministrativi, o che o'ò 
divergenza di veduto riguardo la proposta dei due 
Consiglieri provinciali. Parlasi d'un notajo di Aviano 
che verrebbe a sostituire il defunto cav. Polelti. Un 
gruppo cleltor.ilo non è alieno dal proporre la rie­
lezione del neh. Giuseppe Monti. 

A San Vito al Tagliamento la lotta olettoralo 
sarà seria. Tutti gli sforzi dei liberali e del regio 
Commissario cav. Battista Fafaris sono diretti ad 
ottenere che non .avvengano dispersioni di voli. Fu­
rono rettificalo le liste elettorali, o probabilinenle 
le elezioni si faranno nell'ultima domenica di giugno. 
A San Vito daivero può dirsi de' duo Parlili che 
sia, in questa occasione, l'm muro l'aìiro armalo, 

C O S E X > E I l i l l , A u O I X T A 

Guida commerciale - ai-tisti ea - pol i t ica - am­
minis t ra t iva di Udine. Quesla Guida, uscita alla 
luce dallo Stabilimento tipografico di Carlo delle 
Vedove, è compilata con. molto garbo, o contiene 
in breve tutte le notizie elio polrcbbero interessare 
i forestieri. Ma ossa può indirettamente giovare an­
che ai citladini ; e a schiarimento di codesta pro-
posi/.ione ci proponiamo di parlarne a lungo in un 
prossimo numero. 

Drammatica . — Abbiamo soli' occhio uno 
scherzo comico, in un atto, di Enrico Dossena, 
intitolalo i'.'l»?ìii)ers«rM del Matrimonio. Con questo 
autore noi feciiiio conoscenza nel bozzetto popolare 
/,(( Sc»/f« (le Ansolelo, non è molto recitato dai 
nostri filodrammatici e di cui già tenemmo parola 
in queir occasione. Sul genere stesso ù scrino L'An­
niversario, solo che i suoi personaggi non sono 
tolti dalla classe del popolo o quindi quelle scone, 
in cui il Dio Amoro dilettasi di equivoci e puntigli, 
riescono più vero o naturali, non polendo dal basso 
popolo ritrarsi con molto garbo e squisitezza. 

L'autore, in questo suo rocenlo lavoro, ba posto 
in scena due coniugi alla vigilia dell'anniversario 
dol loro matrimonio, in completa luna di miele. 
Con un po' d'ordine e di economia essi seppero 
faro dei risparmi, che ammontano a 2000 lire. Si 
tratta ora di disporro di quella somma. Sì l'uno 
che l'altro vorrebbero anche in questo andare per­
fottamento d'accordo, ma a condiziono che l'idea 
caldeggiata da ciascuno di essi venisse accolta anche 
dall'altro. Disgrazialaraenle però ciascuno Ila un 
progetto suo propi-io o che non pii6 giustificare 
una prevalenza. Angelina vuole una collana di 
perle, Edoardo un cavallo. L'impiego adunque ò 
troppo individualo ed ispiralo all'egoismo, come 
anche di un vantaggio problomatico in cgual grado. 

e il far prevalere l'uno all'altro dìviono impossibile., 
In allora fa «polìflo i) puntiglio. Un .dialoga ,vivo, 
o; mordace ha luogo por la prima volta fra 'quei 
coniugi. Gli animi s'impflrmalo,siscorio, gli spirili si 
riscaldano, il puntiglio 1» vuol vinta, ea ecco rotta 
l'iìrmonin ed i visi Ingrugwll alla.'vigili^ proprio-
deli'anniversario che si;BVtìvà,'da fosleggiaro. Soprav-
vitìno Dorolc.1, loro casijlbiniì, donna cho ha per 
regola del suo vivt̂ ro noi rapporti cogli altri di, non 
dar torlo mai a nessuno. La parte quindi di giudico 
0 paciera, cho è chiamata a sostonerc, ò per lei 
delle pii'i diflìcili,' perchè [ier essa tutti hanno ra­
gione. Quindi non riesce che a intricar la matassa, 
a far sorgerò equivoci, a gettavo la desolazione 
negli animi e a inimicarli piii cho mai. Hanno luogo 
dello situazioni molto comiche, dello sceno divertenti, 
condito da un dialogo pieno dì brio e frirzanle. 
Il dispetto va crescendo, si fanno dello espressioni 
arrischiate o imprudenti, che la Dorotea riporta 
rcligiosamenlo in un sonso mollo serio, fino a cho 
si arriva a pronunziare, separaiamento o quindi in 
coro dai due coniugi, la parola soparniione. L'azione 
è giunta al termino o convien retrocedere. A poco, 
a poco ritorna la calma, si viene a delle spiegazioni, 
si ricerca l'ojigino di quella delorininpiono di vo­
lersi sopararo, la si trova in Dorotea, gli animi 
si rasserenano, ciascuno cedo nel proprio puntiglio, 
si fa la paco e si finisce con una buona azione. 

Il Dossena conosce a fondo i secreti della scena, 
per cui ì suoi lavori, sebbene frivoli nel soggetto, 
mantengono sempre vivo l'inlercs,se. Egli fa mollo 
parlare il cuore, che maneggia con un latto da 
m,MStro. 

Noi ci siamo occupati di questo recente suo lavoro 
perchè sappiamo ch'egli hccon.senll che vonisao 
rapprosonlalo dal nosiro Istituto filodrammatico, cho 
non larderà molto a farcelo udire. 

m u o v i JtPPIJNTI 
sul le Sonole del Oomuiie di Utlliio. 

I Municipi, secondo il Hegolamonto scolastico go­
vernativo, possono nominare o una Commissione ri-
rica (iijli slmlj o un Sopraiiileiideiite, ondo veglino 
l'andaraonlo dello Scuole popolari ad ossi afljdale. 

Da noi si creò, e tuttora esiste, una Conmisàoiìo 
cii'ica e un Sopraiiileiiilenle. 

La Coiiniii.fsiono ò quasi sempre e per intero 
composta di membri dipendenti dal Governo, e con 
ciò lo Scuole popolari, istituzione olio secondo 
l'intenzione dol Governo stesso deve ossero Muni­
cipale, funziona come fosso islituziono governaliva, 
perchè volenti onollenli, i menabri dì questa Com­
missione, cho possono essere pei'.sone rispettabilis­
sime, Vanno subondo pressioni, che non sono mu­
nicipali. 

È cit'ì'ca codesta Commissiono, e dunque dovreb-
hesf còmpofsi di persone cittadine, indijiendenti o 
eomiieieiili non già teoricaraonte in fatto di Scuole 
popolari, ma praticmnenle. 

II Sopralntendente 0 persino la Giunta e il Sin­
daco finora non furono che i rappresentanti, della 
Commissione, ^poiché essa, poi tenore del Begola-
mento municipale 1872, 6 in diritto di faro tulio. 

Se il Sopraintendonto è persona di carattere dolco 
0 pieghevole, doventa in corto modo il capro o-
spiatorio. 

Co.si stando lo cose, la Giunta municipale ed il 
Sindaco 6 forza accettino 1 voleri della Commissione 
della cjiijcn, o il Consiglio resta inceppato nelle sue 
decisioni, come testé vedemmo. 

Ne viene ancora che la responsabilità di certi 
l'atti è nulla, pur dovendo esser grande ; e questo 
perdio essa ricado sopra un onte morale, che 6, 
come diro in ultima analisi, su nessuno, 

Conviene quindi attenersi anello in quesla parte 
a quanto prescrivo il Itegolamonto scolastico gover­
nativo; perciò, fungendo le parti della Commissiono 
i Direttori delle Scuole, nominare il solo Soprniu-
tendenle, alla qual carica può essere elello un cit­
tadino qualunque, ned i necessario che appartenga 
alla Giunta od al Consiglio, basta solo che abbia 
quella pratica conoscenza di Scuole popolari, cho 
si suppone in persona suIBcientemento colta. 

Noi abbiamo varii Stabifimonti di pubbliche Scuole. 
Ce no sono due di Scuòle foraminili, due dì 

Scuoio maschili e poi sono lo Scuole suburbane. 
Nelle riforme dol Regolamento scolastico munì-

cipalo 1872 uitimamonta proposto al Consiglio, si 
voleva far accettare l'idea di affidare In tempo av­
venire (idee'doil'avvenire) tulle le nostro Scuole ad 
un unico Dirottoro. 

Si crede con queslo di darò allo nosiro Scuoio 
l'unilà d'indirizzo noli' insegnamento (come non 
l'avessero g'à); teoria bella, speciosa, .se si vuole; 
ma praticamonto l'unilà dell'insegnamento non di­
pende dall'unico Direttore, bensì dalla conformità 
dei proiirammi didattici, che prescrivono i limiti ai 
quali devon giungere i docenti. 

Questa idea teorica noi non abbiamo mai potuta 
ritenere buona in pratica, nò per tale la possiamo 
ammettere, a meno non si voglia rendere i docenti 
tanti aalomi, che si muovono ed agiscono al cenno 
del Direttore. 

Noi abbiamo sempre credulo cho ogni doconle 
abbia un suo modo speciale di comunicare lo ideo 
agli allievi, un suo metodo particolare, e quando dà 
i risultali dio si aspettano, quando si inanlieno 
sempre in armonia con quanto prescrivo il Begola-
nionio scolastico governativo, & ciò cho basta, e il 
Direltoro non deve, secondo noi, cnlraro se non 
quando vodessii frainteso o conlrariate lo dispo.si-
zioni del Uegolamonlo, o riusdre a rovescio. Il 
Direttore non devo inceppare l'aziono dol doconle, 
imponendo il suo modo di vedere e di agire. 

. ' E poi questo tlirotto'rè girovajio, Che "-meglio di-' 
.fcifio . Isptliuiv, sarolibó m/itllo'r ei/ti ,i)oì }fepwj«; , 
iemlciue, hklìA / tìoimmtieni! •;• civilia,, ,^.M\l_lsptìéì'è 
governalivil, ondo si avrebbe .diicijajìo Ja iiiollipbljfii , 
di iiiiporiori, la confusione',-dello- ìord-t.mdnsioni,'e 
iiiiziabò provvwlwp .al tomj'doll'iislriiziono,, si %ì-
l'jibbo nel am,- _^'J^ ,} ;f '• .. ì] „ 

Noi invece abbiamo 'fiori' alirl idea - di litò -ólie" 
dove esser? o fare un Dircltorò por gioviira dito -
nostro Scuòle. ' ' 

Il Dirotterò dove, secondo noi, sorvegliare la di-
sci|)lina del suo Stabilimento, importantissima cosa, 
Uilclaro la Inoralilà dei diseonti, assialero all'entrala , 
ed all'uscita degli alunni ò alunno ohe siano, ossero '' 
pronto a suggerire consigli ai docenti (juando, no 1,0' 
rìcliiedano, invigilare che sia ossorvoto-' qnan^ irf|-
scrivo il negolamenlo governativo, .,,0, ,,ìiomjirtói|; " 
poggiare l'autorilà del maestro presso gli .iliion.Sl 
i genitori dei medesimi, o in fine attendere a tante. 
0 tante altre piccole, so vuoisi, ma pur importon-
lissimo cose, che lungo sarebbe qu'i l'enumerarle., .-
E qui ci corro opportuno ciiaro quiinlo trò'va'?! sid-.' 
bililo pel Canton Ticinese fin dal 1887, riguardo 
ai Direttori, coso vecchio, ma giuste, e ben sludialtì.t 
ecco all'articolo.; Direttori ncolasticì, dico: «Quoti» 
diana, d'ora in'ora, inck<SanlV'\l*vSp8'8,rBtliS8tfeffc-
direziono e ì'Ulfuila vigiKinza'sii -tiilìa-'lfl ''sc^lp,** 
laonde ogni Istituto devo nocossarianiontj"avecì"|n • 
Direnerò (irnprio, cho surk olollo da - «m- avpji-l'il 
maggior interesso alla felice riuscita dolio- Stabili-
monlo ». E più innanzi; « I Direttori sono ololiì 
in vario maniero a norma dei Begolamenli spedali 
dei varii Istituti; perù ogni .pifeitoro : l 'Invigilo' 
d'ora in ora istruttori o scolari,-.sicciocchè osservino'-
csattamonto lo ordinanze Icolastliìhe, ed ogni Scuola 
sia sempre tenuta in buon òi'diiiOi eco, eco. 2° Es-
sondo stipendiato dal Governo o dai Comuni, è ob­
bligalo a risedere in iifiicio nel locale della Seuolo 
durante lo lezioni eco. eco. (Dell'educazione pub­
blica nel Canton Ticino • Parravicìnlj,.,Livorno |8,44), • 

Ed ecco qui un guaio. ' ' , ' 
Molti cbliero questo idee, ma gravi -difllooltà vi­

si opposero a che venissero atluato. . , '" 
Come potrebbe l'erario niunicipiilo soppbriàl'tì' ta-, 

spesa necessaria a stipondiaro tanti Direttori quanti, , 
sono gli Stabilimenti ? f 

Se le cose dovessero pro.seguire nell'atlual con-" 
dizione, anche noi deporromuio la penna e ci da-; 
remuio per vinti. .Ma anche questa; (lilficoltà - eira si : 
può toglier di mezzo. - " ' '• '-

Abbiamo già due Direttori. , -
Il Dicellore dello Scuole femminili e' à, bensì 

prole, 0 perdo non beneyiso ai .solili membri dejla j 
Società del Progros,iq eco. eco,; ad ogni,imodp.--d«c-.i::/ 
chò ci ricordiamo, abhiauio sempre uuitovcbó quello.;: ; 
Scuole diedero ouimi risultali, o ciò copfermò; :an-J v 
che il voto del Consiglio comunale nel 18(5(3, quando: ,:,' 
in occasiono delle riformo delle flpstrtiSctfoleryall'6 
che le femminili continuassero r corno-erano,-oonti-o.i.:; 
le ideo riformalrici d,pi. inombri della ^Società:ecc. :' 
ecc. allora hàscenlo; 'ciò confermarono !in seguito; o ; i 
rcceulomonto .a labbra strette i soliti sodi ; dunque -
lasciamo quelle Scuole'comò sono, tanto-piii cho.il . i 
Direltoro pi'ete sa meritarsi'la àtiina' ò -il' rispijttó--^= 
dello br.-ivo maestre da lui dipendenti, senza far ": 
pompa di ridicolo sussiego, e ci consta òhe il Mu-':: 
nidpio ha bon poolii,,anzì verun;impiccio ;da,qUollà : 
parto; e noi rileniamo che il buoii andamento.di: 
quello Stabilimento in gran parto, e. senza'lederò : 
la ben conosciuta valentia dello signoro.Màestre; sìa 
dovuta all'ordino, che colà regna e sa niàntenòro if 
Direttore. ' ' ' 

li Diretloro noo-olollo por lo Scuoio .niaschihìia:-
ora tali attribuzioni, che, come ablj™ : dottoi ì: - i 
un /spettori', o la sua sfoci d'aziono è tanto indo-:,5.i 
finila che invade anche l'allrui autorità; •o-jla-me^:: 
noma, lasciando lutlora i maestri sopracaridiidi, •-
superiori sen'/a l'immodiato appoggio. . ;',- ; 

Si deliiiiino bone le" mansioni di questo Direttóre;-': 
e lo cose si appiaiier.inno. "•-";;•' 

Noi dunque riteniamo, utile ed assolutametilo; vo--l; 
luto dal benessere dell' istruzione popolare, il;dim-;-
dere ncitnmenle \B nostro Scuoio ìn due soli StabU :;i 
lìmenti. . •< '; -, 

Uno femminile con a capo un Direttore, .. : 
Uno miiscliik con altro Direttóre; e i duo Dii'Otv ' 

lori risedano nel locale. '.'•;'•;" 
Le Scuole maschili suburlìune dipondanq.dal Di- 1 

rettore dello maschili,o lo Scuole suburbane feimiiniliit 
dipendano dal Direttore dello femminili., , , , , , : , ' , 

Noi non abbiaUio parlato dei capiscuola o diritjenU;, 
che voglian dirsi, perchò quesla inutile carica lai 
crediamo allatlo superllua,,gravosà ai do.centi,:perchè; ' 
Uh Maestro che deve attenderò alia priJpi-ia: classe,; J 
ha abbastanza il suo che fare, senza caricarlo di • 
mansioni geloso e poco gradevoli. ;. ; ;; 

Al più, al più un Maestro o una Maestra dello Scuole' ; 
suburbane può ossero inCar-ìcala dal Dirottoro per 
attcndoro a quello coso , cho-si riferiscono unica- : 
monlo all'ordine, o nello Scuole .iiiliirnc patrobbo : 
essere incaricalo di una provvisoria;?'è momehlanoa 
prestazione il Maestro o la Maeslri. anzianii' nOl; 
caso, clic uno o l'altro dei Dirctlori doves.5Ò assón-
larsi dallo Stabilimento, il cho vorrossiajo accadessu 1 
meno sposso possibile. -•'-''• ' • ' - ' ' : 

Cosi lo nostre Scuqlo; polrtibboro meglio prOspoA:,;: 
rare, cesi si avrebbe otleiiitta.quella gorarchia,,.di ;i 
superiori semplice o ragionoVolo'che tanto ,-6ià'dÌ3-
sidcrare. Avremmo un Sopraintendente a i dm Bi- •. 
rettori; e basterebbe, ci pare. \''"' 

.UN an"r.\DiNO. , 

Avv. Guglielmp Pappa t i Birettore 
Emerioo Morandini Ammiiìistratare 
Luigi Montico Gerente responsabile. 
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i^,;::^i?&^ìàì' oh!©: •jidìi/.teinòMLo" 'òònoóri'ètózia'^ 
5v";;.:,";•:•; :'̂ - • t r o v a s i ' d a ; , ' 

gjtlliép'iaiàpdsilo'dì ' O a i f t w d i a r*aV^n: t i (Tappezzerie) veantì- in questi gtórni rifornito di 
||^;n86yfc'tf;s¥4rtàirditógni'di'qtìàli)n4^^^ * 

AaslOurazionl sulla vita dell' Udmo. 

JB'l'W' 
Asslouiiazioni óontto 1 danni del fuoco. 

| Ì Ì f{*l fe tó te 'pr iKCii ia le A N Ì ^ E ^ DE B O S M I N I , Udine, via Zanon N. g Casa Jojso li piano. 

:'/•), • ; ' / ; ' : ^ . ; aHMLlX' BOZZOLO: M S i i ':''':':::'•'•[ 

da ANGiELÓ*^ ROSMINI Via Zanon N. 2. . , 

M E C C A N I C O r U S N a - l S T A . — V i ì t M e r c e r i a , T«I', ^ ; 

.«!% Avvisa che tiene in casa un laboratorio in. Via del Giglio N.SJ : 
l ^ j - , , * comodo d'ogni persona. 
K m ' « Rittìotlé dènti minerali d'ogni colore e figura con ligatura in 

J&^W °^° '="'"8 puffi a perno ad uso Americano, fa dentiere in oro e 
ViMjQS^ coU'illtimo sistatoa vulganizzate in Gauciii e smalto. Si presta a' 

fareestrazioni di denti 0 radici. 
: Ottura ì denti ohe: sono bucati con metallo Catmium in oro od in cimentò 

bianco, pulisce i danti dal tartaro e calce die guastano e spogliano le geiigivè'cHe-
pei* trascuratezza perdono il loro appoggio, .i obìàmata si porla a domloilift. Inoltre; 
tiene un copióso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccolo battiglie 
d'acqna anaterina, il tutto a-modicissimi prez?i. : 

iPolvere per pulirà i denti al «aoone It. L. 1.30 Acqua anatorina al Haoona graniis It^L.B.OO 
" - - ' 1 Corallo , „ 2,50 " » » piccolo » 1.00 

fSi-ÉMAl»5£31 / éS»5STmMi3 ^ Cs i s3¥»£sa £ = = ^ r S ^ a a C.S£j=fi¥&a:sa 

"^IS^seSS t<3t5tW?5S'j "^^SIJPSS c ^ ^ ^ S C E ^ ^ 9 

^ : 

• : ' : ; ; : ; : P A R i p . C I A ^ IN VIA GI\ .*ZZiN.O 

' V , .; • OÒNDOTTA. DA 

^M mnim nomum -
; ; ;, • ;; ^ irmóCttlHA-CHINA-MRSuàlHQSb. 

:,,' IJiffiedio' éffl<!d«i.winio, néllf) 'Clórosij nelle jìifficdlij (loi'mièiil'rii, nollii difteritéi iiclla 
Jàtiliftja*','. liei' dissasti nervosi; wl in tutto io malallic provonionli da povertà di sàiìgiio, 
sìit per .ntitwi'sl, sia per abuso (ir vita, 

Tiàm'có, corròbòrBtiie, tiiilissimo noli' inappótenzo e larigiiori' dì stomaco. 

5. 
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?3 

Piazza del Bucino 

/ •liiLtA PftÉMIATl OEEFICERtA 

iitóJHi:%Mnio L,'y \Q \ ,;C O N.T,l 
a]»fWÉ: . 

;:' Sì etógiitsóÓJÌb.Ài'1'bai per Chissà ed apparecchi da .tavola iti argento ed altri metalli, tanto lavorati aoft-
liÌÌ8é»hent«,'Qitanto. ornati (lì.ceaellature ricche, 0 di una perfezione lion comune, ., , • 
!,, iliiipUM, ai pmettotto a nuovo le argéntej-ie uso Chrlstoflei come aarobho a dire: posate, ti^jere, caf-

f«tti'<i,r«,-<!»iidelabri eco. eoo, " , , , „ , , , 
Si ripròduiiotto modoglio, basairlhevi ed altri oggetti d'arte col metodo della r/altimo-plasliea. 

Laiidóratuva'8 argentatura ,sopra tutti i metalli ottenuta con un ifuovo proceaao, studiato dal Conti, 
tì'feeilaiìtbsoilclll e brillante, ohe venne bontradisltata dal Giuri d'onore dell'Esposizione univeraale drVionna 
!873 òoii dìpldnlit speciale ; più prémiiita con la medaglia del Progresso. 
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à, FASSER 
Pì-einiàto Statólimonto Meoeanico con studio d ' I ngegne r i a 

U U I N E i Via della Prefettura n" 5. 

, ,. ; l>IUKtlE A: yATOhE 
,ì»erfezionate seootìdò gl'ultimi sìatetni teorici e pratici. 

' .POMPE PÉh: dhiakciENDj. 
. • • ' , ; i • , ; • _ ; ' , . ; • • , , „ • , ; , P O M P E . ' . . . , • ' 

a diversi'siatemi pél'innalzamento d'acqua. 
• , - - : , • ;: •; • TBÀSMISSIÓNI.. 

PAnAF'w.Mmi A MEZZI tlMlTATÌSSIUI, : 

MOTRICI A VAPOnti. 

TunniNE PEju.MOTnioi SISTEMA IONVAI.. 

OAljtlAJB A VAi'OBE 
di diversi sistemi e grandezze. 

Tononi PEIl IL VINO. 

FONOEniA METALLI OTTONE E nnONZO. 

liàvoràniib ili ferro per Ponti, Tettoje, Ulobilio e generi diversi. 
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m t a C - E ; K t O " W E J • A d l A . O O K C I I M J B O . I N ' E l ' W ' 
l ì i c l u z i o n o eli . p r e z z o . 

MACCHINE DA CUCIEÉ ORIGINALI AMERICANE. 

•Y-OI^aECi ' 

(ESSÉMIAÌÌIF) 
\MIIr/VKO/ 

•Elias Howe J . r — Wheeler & Wilson 

. . . . , lisoliism ÈeposUo in VDIHK piazza Garibaldi. 

Jones a bi'aóoiò — Mabehine à- tìiàno 

FARMACIA IN MERCATO VECCHIO 

MBRIS AIQELO-™ 
Àrnvp quotidiano di Aque di Pejo, Recoaro, Rainoriane, S. Caterina e Vicliy. 

Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fracchia di Treviso. 

.CàiWjiptììSi'iBifoàfdi'atlato di calce preparato nel proprio 1^ e giudicato il migliore 

fra i preparati di quest^ base. 

SiiroppO di Tamarindo pure del laboratorio. 

Farinata, igienica alimentare del dott. Belabarre pei bambini, poi convalescenti, 

per le persone deboli od avanzate in età. 

Oggetti in gómma, cinte delle primarie fabbriche, nonché della propria. 

Olii di Merluzzo, ritirati all'orìgine dalla Ditta atessa. 

Estrat to carne di Liebig. 

a s«^s>s©^s>S'^<^^s>s©<^,e>s(^e.©sc?^.0'S>^s•s©<3e<^eo€>^l^®s<S'S>®s>Sìo• 

filli 1111 MERCATOVEGGHIO N. 2 3 

trovasi un assortimento di occhiali con lenti peroscopiche d'ogni qualità e gradò — 
cannocchiali da teatro e da campagna — termometri e barometri —vedute fotogra­
fiche — provini per ispiriti e per latte, nonché mortaini di vetro e vetri copre —̂  
oggetti e porta-oggetti per le osservazioni microscopiche delle farfalle — pj-ezsi 
modici. 

o©seoe®osos®seo'S>Sia<S'e€?G^\D3®s&'S>©se-®<3'©®'se>®«>'®©e<3' 

~ iliiii iliililll 
I n U d i n e Via O a v o u r N . 1 3 . 

Avvisa che gli è giunto un grande e copioso assortimento di Cappelli d'ogni qualità ' 
di forme modernissimo, tanto in Cilindri di seta che in feltro flanbard, fantasia, e inverniciai 
ad uso Inglese senza fusto, nonché Panama, e Marinajo da uomo e da ragazzo, dei quali tre. 
vasi In grado di praticare prezzi moderatissimi ed i piti limitati. 

Udine, 1878. Tip, Jacob o Colmegna. 


